
mis quella di Cavaco Silva, che già
lavora per la conferma alla Presiden-
za della repubblica da conquistare
nel 2011 (a votare sono gli elettori,
non i parlamentari) perciò si muove
a tutto campo. Poi è arrivata da Bru-
xelles, indirettamente, l’opinione
contraria di Durao Barroso. Sconta-
ta la posizione negativa del nuovo
presidente del Psd, Pedro Manuel
Passos Coelho, in carica da poco più
di un mese. Anche Vitor Constân-
cio, presidente della banca centrale
(Banco de Portugal), ha suggerito
che è meglio soprassedere.

Ma per il premier il vero colpo
basso è stato scoprire che anche il
suo ministro delle Finanze, Fernan-
do Teixeira Dos Santos, spande dub-
bi a piene mani sulla compatibilità
finanziaria di quelle opere. Negli ul-
timi tempi i rapporti fra i due hanno
raggiunto il loro punto più basso. Se
si dovesse fare un parallelo con l’Ita-
lia, Teixeira Dos Santos sarebbe
l’omologo di Tremonti. E non solo
perché le competenze sono le stes-
se, ma almeno per altri due motivi:
perché entrambi sembrano privi dal-
la nascita della facoltà d’articolare il
benché minimo sorriso; e perché so-
no portatori d’una linea di rigori-
smo indigesta ai rispettivi premier e
alla loro tentazione di usare la leva
del deficit spending per catturare
consenso. In più, Teixeira Dos San-
tos ha una certa propensione a non
nascondere la verità delle cose, fos-
se anche la più spiacevole.

Rilasciando la un’intervista al ca-
nale tv appena inaugurato dal quoti-
diano Diario Economico (giornale in

carta salmonata, come tradizione
impone a tutti i quotidiani economi-
ci), egli ha risposto in modo allusivo
all’interrogativo-ossessione di que-
ste settimane: «Prima la Grecia, poi
il Portogallo? Non so…».

Sarà anche per questo che Socra-
tes ha rivisto la sua posizione sulla
realizzazione delle grandi opere. Si

andrà avanti soltanto su quelle già
finanziate e per le quali sono stati
firmati i contratti. Per tutte le altre
(fra cui il nuovo aeroporto di Lisbo-
na) bisognerà aspettare tempi mi-
gliori.

Una soluzione che ha accontenta-
to Antonio Mendonça, il ministro
per le Opere Pubbliche di cui si rac-
conta la vicinanza coi poteri econo-
mici. Lo stesso Mendonça, che l’8
maggio ha firmato i contratti di con-
cessione per i lavori di un lotto della

linea Tgv (tratta Poiceirão-Caia),
ha liquidato l’appuntamento fra
Cavaco Silva e i 9 ex ministri delle
finanze come «un incontro fra vec-
chi personaggi della politica». Lo
scontro fra lui e Teixeira Dos San-
tos si prospetta come un motivo ri-
corrente dei prossimi mesi.

Un ulteriore problema per José
Socrates. Rispetto al quale, rima-
nendo nel campo dei paralleli con
la politica italiana, non si può non
notare la paradossale condizione
che lo accomuna a Silvio Berlusco-
ni: entrambi recentemente raffor-
zati dall’esito elettorale (elezioni
politiche di settembre 2009 nel ca-
so portoghese, elezioni regionali
dello scorso marzo in quello italia-
no), eppure in costante calo d’im-
magine e stabilità politica sia pri-
ma che dopo il verdetto delle ur-
ne. Per l’incerto primo ministro
portoghese s’apre un periodo di
difficoltà estrema, con un rischio
d’accerchiamento che potrebbe ve-
nirgli non soltanto dagli avversari.
E una serie di inchieste che potreb-
bero sporcare irrimediabilmente
la sua figura. ❖

La nuova coalizione al governo in
Gran Bretagna presenterà lunedì il suo
pianoditaglidaseimiliardidisterline(cir-
ca settemiliardi di euro) per il 2010, pri-
ma della presentazione del suo primo
piano finanziario previsto per il 22 giu-
gno. Lo haannunciato il nuovoministro
per le Finanze George Osborne. Osbor-
nehaanticipatochelamaggiorpartedei
risparmi del 2010 sarà utilizzata per ri-
durre il debito, e solo in parte sosterrà il
mercatodel lavoro.«Lariduzionedelde-
ficitelacontinuitànelperseguirelaripre-
sa economica sono le questioni più ur-
genti»,hadetto. Ildebitoinglese,stimato
incirca163miliardidisterline,èal12%del
Pil, vicino aquello che haportato laGre-
cia alla crisi. Per i laburisti però i tagli alla
spesapubblicapotrebberoostacolare la
debole ripresa economica.

Il ministro: 6miliardi
di sterline inmeno
alla spesa pubblica

THAILANDIA
Muore il generale,
ferito fotoreporter italiano

Scade l’ultimatum del governo, e l’ex
premier Taskin propone una tregua.
Chiedono incontri anche i leader delle
camicie rosse, asserragliate nel centro
ancoraincinquemila.Stabeneilfotore-
porter italiano Flavio Signori, ferito al
fiancodurante gli scontri, che contano
in tregiorni 37morti e244 feriti. Tra lo-
ro il consiglieremilitare, ilgeneraleSeh
Daeng(KhattijaSawasdipol),colpitoal-
la testa giovedì.

IRAN
Accordo con Turchia
e Brasile, Usa preoccupati

Sarà la Turchia a arricchire l’uranio ira-
nianoperfinalitàmediche,1.200chili. Il
presidentebrasilianoLula èsicuro: ora
le sanzioni nonservonopiù. «Unpasso
positivo il trasferimento dell’uranio
fuoridalterritorio iraniano»èlavaluta-
zionedellaCasaBianca.MagliStatiUni-
ti continuano ad avere «forti preoccu-
pazioni» sulle intenzioni e le ambizioni
delregimediTeheransulnodonuclea-
re. L’accordo è comunque condiziona-
to dal sostegno del Gruppo di Vienna.

ISRAELE
Chomsky, vietato l’ingresso
in Cisgiordania

Èebreo,eancheamericano.MaIsraele
havietatoaNoamChomsky,chedove-
vatenereunaconferenzaall’università
diRamallahBirZeit, l’ingressodalconfi-
necon laGiordania. «Negare l'ingresso
aqualcunoperchédevetemereunale-
zione a Ramallah e non a Tel Aviv può
accadere,forse,soloinunPaesestalini-
sta» ha detto l’intellettuale americano.
82anni,accompagnatodalla figliaeda
altre tre persone, è stato rimandato in-
dietro. Per il quotidiano moderato Ye-
diot Ahronot «una grossolana illegali-
tà».

STATI UNITI
Unamoschea vicino
Ground Zero? È polemica

Uncentro islamicodi 15piani, concine-
ma e centri sportivi, a due isolati da
GroundZero.per facilitare l'integrazio-
ne e dimostrare che il mondo musul-
manoèpartedellacomunità.Moltiabi-
tanti della zona, però, si oppongono.
Per loro èunoltraggio, «come sputare
infacciaatutte levittimedell'11settem-
bre», spiega Blitz, giornale antijihadi-
sta.

Come Silvio Berlusconi
rafforzato nell’urna
ma in calo di immagine

P

Brevi

GRAN BRETAGNA

Socrates

PARLANDO
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Lamarea
nera

IlsegretarioperlaSicurezzaUsa,JanetNapolitano,èchiamataatestimoniare inSena-
to nell’inchiesta sullamarea nera nel Golfo del Messico. Chiamati anche il presidente della
BpAmerica,LamarMcKay,el'ammiragliodellaGuardiaCostieraPeterNeffenger,responsa-
bile dell’emergenza. Continuano i tentativi di aspirare il petrolio dal pozzo sottomarino.
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